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Il magistrato inquirente è passato a una azione decisa 

arrestati: per il giudice sanno qualcosa 
sull'assassinio del colonnello dei CC Russo 

• > * ..' i 

Manette ai polsi per « don » Vincenzo Catanzaro « patriarca» del bosco della Ficuzza - Ostinato mutismo - Accu
sato di reticenza e favoreggiamento - Gli altri due sono incensurati - Corleo e una complessa vicenda di terreni 

PALERMO — Vincenzo Catanzaro tra due carabinieri al mo mento dell'arresto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per il « caso 
Russo » ieri sono scattati i 
primi arresti. Ma la notizia, 
non tragga in inganno: si è 
ancora,. infatti, ben lontani 
dal fare piena luce sulle. 
troppe ombre • che, a sette 
giorni esatti dalla feroce ese-

: cuzione del colonnello e del 
suo amico confidente Filippo 
Costa, gravano sulle indagini. 

," Certo, le manette ai polsi 
di : Don : Vincenzo Catanzaro, 
75 anni, il «patriarca » del 
bosco della Ficuzza. di Ciro 
Benga. 59 anni, pensionato, e 
di Giovanni Spinelli, 44 anni, 
contadino, hanno in qualche 
modo movimentato le acque, 
invero . alquanto torbide. ,• in 
cui rischiano ad ogni pie'.. 
sospinto di annegare i tenta
tivi di giungere alla verità. Il 
vecchio boss,. •> un r passato 
degno di «uomo di rispetto » 
(la prima «disavventura» 
giudiziaria nel 1928 con una 
condanna a 30 anni per un 
duplice omicidio, una secon
da incriminazióne, sempre 
per omicidio, nel ' '50 — ma • 
venne assolto —, altre minori 
imputazioni), tornato solo tre 
anni fa dal confino, è stato 
interrogato per oltre 24 ore 
di fila. . .'__•• y ' 

Nome di 
tutto «rispetto» 
•vii suo ostinato silenzio ha 
convinto il , procuratore Gae
tano Martorana, il magistrato 
che coordina le indagini, a 
spiccare • l'ordine • di cattura 
che ha portato il patriarca in 
una cella deil'Ucciardone. Il 
nome di Vincenzo Catanzaro 
era saltato fuori già all'indo
mani dell'agguato di Ficuzza: 
il bosco è ritenuto infatti sua 
tona di influenza e dunque il 

boss non poteva non sapere 
almeno qualcosa sulla elimi
nazione dell'ufficiale dei ca
rabinieri. • Gli investigatori 
sono quasi certi che l'uomo 
era stato avvisato, conceden
do il proprio assenso per una 
operazione criminale tanto 
clamorosa..' quanto rischiosa. 
Ma lui tace, beccandosi l'ac
cusa di reticenza e favoreg
giamento. Degli altri due ar
restati si sa beh poco: sono 
incensurati, entrambi di Ma-
rineo, comune a qualche de
cina ' di chilometri da Paler
mo, ; ma forse non estranei 
agli affari controllati dal pa
triarca. :• •-.' - . --...•• 

Uno di "* questi ? affari po
trebbe essere l'acquisto di un 
vasto appezzamento di terre
no, ai confini del bosco della 
Ficuzza. da parte di Nino 
Salvo, genero del capostipite 
della famiglia degli esattori 
trapanesi, ' quel Luigi Corleo 
sequestrato a luglio del '75 a 
Salemi e ~ mai più ritrovato. 

' " Vincenzo Catanzaro (ma la 
figlia ha smentito il partico
lare, affermando che all'atto 
dell'operazione '. il padre si 
trovava ancora al soggiorno 
obbligato) aveva messo i suoi 
buoni uffici facendo da in
termediario. Si può a questo 
punto azzardare che della vi
cenda era anche al corrente 
il • professor Filippo Costa. 
caduto nell'agguato a fianco 
del colonnello, amico da al
meno 15 anni del boss arre
stato. -. • •* "••-'- -

. E ne doveva • sapere pure 
qualcosa : l'ufficiale che. da 
molto tempo, andava a • tra
scorrere le vacanze ad un ti
ro di schioppo dall'abitazione 
di Vincenzo Catanzaro. Ma la 
storia del terreno è solo un 
particolare della già intrica
tissima e sanguinosa faida 
(ha fatto almeno 27 tra morti 
e scomparsi) seguita, a ca
vallo delle provincie di Pa
lermo e di Trapani, alla 

scomparsa dell'esattore. 
Sempre in questo senso, 
dunque, pare debbano pren
dere corpo le indagini, met
tendo in secondo piano l'ipo
tesi soltanto suggestiva che 
nelle ultime ore ha chiamato 
in causa l'anonima sequestri 
e fatto affiorare la sempre 
inquietante figura di Luciano 
Liggio o addirittura quella di 
Salvatore - Giuliano. 

Un incarico^ 
segreto? 

La pista Corleo è infatti. 
tra le tante, quella più con
sistente e ormai, nonostante 
la tenace - riservatezza degli 
inquirenti, la vera chiave che 
possa consentire quanto me
no una spiegazione del tragi
co assassinio. Si dà per scon
tato che il colonnello Russo 
seguisse,i; anche l dopo .' otto 
mesi di distacco dal servizio 
attivo, i fili della faida del 
dopo Corleo. Chi gli aveva af
fidato i ; questo incarico?. ; E 
perché non continuare a in
dagare rimanendo al riparo 
delle garanzie offerte dall'ap
parato investigativo dei cara
binieri? ' . 

Se ne desume ciie dalle file 
dell'Arma : il colonnello era 
passato al servizio di qualcu
n a Uro, sia pure per scoprire 
la verità sulla fine dell'esat
tore. _;.. •'/•-•'•''/>'••• ' 

Ma si lascia all'età di 49 
anni un incarico di prestigio. 
si rifiuta, come pare, il tra
sferimento per promozione, 
ad incarichi superiori (si è 
parlato delle città di Messina 
o Reggio Calabria) se non si 
hanno precise garanzie, anche 
di • natura ' economica per il 
proprio futuro? E infine: con 
quali mezzi intendeva l'uffi
ciale intraprendere una atti
vità imprenditoriale (fabbrica 
di tubi di ; plastica)? Indu

striali non si diventa dall'og
gi al domani. Forse, qualcosa 
di - interessante potrà venir 
fuori .. dagli -• incartamenti 
che i carabinieri hanno rac
colto. ieri, a casa del loro 
defunto collega ed il cui con
tenuto è rimasto segreto. Ap
punti sulle indagini per il se
questro Corleo o le prime boz
ze per un libro sul fenomeno 
mafioso che Giuseppe Russo a-
veva in animo di pubblicare? 
In ogni caso il cerchio del-
l'indajiine sembra doversi 
restringere agli interessi più 
recenti del colonnello, sia che 
s'occupasse di scoprire i re
troscena della vicenda dell'e
sattore scomparso, sia che 
fosse impegnato a stabilire i 
necessari collegamenti per la 
nuova attività di imprendito
re. Perché.. anche in questa 
ultima eventualità, è scontato 
che precisi interessi mafiosi 
non ' - potevano --, « tollerare » 
l'ascesa in campo di un per
sonaggio importante, alla ri
cerca di altrettanto forti so
stegni. ; - ; .. ;-• , .. 

Ecco, perché cominciare a 
fare chiarezza sull'ultimo pe
riodo di vita di Russo è fon
damentale. Questa "esigenza 
viene riproposta in una in
terrogazione che il compagno 
onorevole ' Pio La ' Torre ha 
rivolto ai ministri della Dife
sa e di Grazia e Giustizia e 
nella quale si chiede di co
noscere la posizione dell'uffi 
ciale nei confronti dell'Arma 
dei carabinieri: se è vero che 
egli avesse manifestato il 
proposito di dimettersi, quali 
motivi Io avrebbero spinto, a 
49 anni, e dopo una promet
tente carriera, a prendere la 
grave decisione, quali incari
chi particolari e riservati gli 
fossero stati - eventualmente 
affidati ed, infine, quali inda
gini stesse, portando avanti è 
per quali fini le stesse con
ducendo. —. . ..;.... 

A Cesenatico 

Ruba una motonave: 
« La guida Iddio ! » 

CESENATICO — Utv elettricista forlivese. Arnaldo Bertocci, 
di 34 anni, abitante a Gambettola, ha rubato ieri una mo
tonave ormeggiata al pontile di Cesenatico e si è messo a 
scorazzare lungo il litorale fino a che si è incagliato su una 
scogliera. . -

II natante rubato è la motonave «Eolo», di 24 tonnellate 
e mezzo, adibita a trasporto di passeggeri ed usata solita
mente per piccole crociere lungo la costa adriatica. Bertocci 
vi è salito, quando.nessuno era a bordo ed è riuscito ad 
avviare i due potenti motori. Quindi è partito a tutta ma
netta senza sciogliere gli ormeggi e trascinandosi dietro 
parte del pontile di legno. Subito si e diretto al largo, poi 
ha abbandonato i comandi e si è seduto su una sdraia a 
prua gridando: «Seno l'arcangeio Gabriele, la nave la guida 
Iddio». • >••• • • • • . • • 

Il proprietario della motonave/. Giuliano Casadei. si era 
dato intanto all'inseguimento a bordo di un motoscafo, se
guito subito da alcuni bagnini di Bellaria (la nave era giunta 
intanto all'altezza di questa località), con un secondo moto
scafo a bordo del quale era anche H maresciallo Marcello 
Pompei della capitaneria di porto. -•..- . ,? 

- E' iniziato l'inseguimento e Bertocci è finito però a tutta 
forza in una scogliera, contro la quale la nave si è abbattuta ' 
a tale velocità che la prua è salita sulle rocce. Il bagnino 
Eugenio Barberini, detto « Cippo », seguito dal maresciallo 
Pompei e da Casadei. è salito all'abbordaggio lungo la fian
cata della nave ed è riuscito ad immobilizzare il Bertocchi 
che gridava a tutto spiano. 

ti Gravi .danni 

MILANO — L'ingresso dell'ufficio italo-tedesco della Camera 
di Commercio danneggiato dall'esplosione. 

Allarmante indagine fra i portuali di Genova 

Forse è cancerogeno l'amianto 
impiegato nei navi 

Troppi i lavoratori del porto morti di tumore - Sarà proposta l'utilizzazióne; di 
altro materiale - A colloquio con un sindacalista e un dirigente dei portuali 

- * ' . * • 

. Nostro servizio '•:•• 
GENOVA — Un'indagine con
dotta da un'equipe di tre bio
logi e. medici del centro on
cologico dell'università di Ge
nova sui lavoratori del ramo 
industriale del porto, ha ri
proposto con drammatica ur
genza il problema della si
curezza dell'ambiente di la
voro e delle malattie profes
sionali. Palla statistica è in
fatti emersa un'alta percen
tuale di • morti causate , da 
« mesotelioma pleurico ». un 
cancro che colpisce essenzial
mente chi lavora l'amianto. 
materiale ampiamente - usato 
per l'isolamento di quasi tutte 
le tubature a bordo di una 
nave. -. . ; :.:••••-

f. « La nostra : • indagine — 
spiega il dottor Vercelli, uno 
dei biologi che si sono : im
pegnati in questo • studio — 
si è basata essenzialmente 
su dei dati statistici e quin
di scientifici, andando a ve
rificare • le cause di morte 
dei lavoratori portuali tra il 
1960 " e il 1970, usando come 
raffronto le cause di morta
lità fra i dipendenti dell'ospe
dale di S. Martino e più in 
generale : la popolazione ' di 
Genova. Il • nostro scopo è 
quello di fare in modo che 
i dati da noi elaborati ser
vano da stimolo perché ven

ga attuata una modificazione 
negli ; ambienti • di lavoro e 
sopratutto ' dell'organizzazione 
del lavorò "stesso' "che risulta 
essere una delle principali 
cause non solo delle malattie 
professionali, ma - spesso an
che di veri e propri inci
denti». 
1 Abbiamo interpellato sull' 
argomento il console del ra
mo industriale del consorzio 
autonomo del porto Vittorio 
Fasciolo e ; la FILP-CGIL. 
« Il problema dell'ambiente di 
lavoro non è certo cosa nuo
va — dice il compagno Fa
sciolo specialmente nel 
porto di Genova dove esisto
no innumerevoli tipi di lavo
razione e tutte diverse r tra 
loro. Proprio per questo mo
tivo, ultimamente, unitamen
te al sindacato, abbiamo in
viato una lettera al CAP con 
la quale intendevamo proprio 
aprire una vertenza sul pro
blema e dove erano specifi
cati non solo la questione del
la - lavorazione dell' amianto. 
ma anche altri problemi, fra 
cui la pitturazione a spruzzo. 
i fumi che vengono prodotti 
dalle saldature elettriche ed 
autogene, il galemalen, una so
stanza altamente tossica che 
viene usata per la pulitura 
dei motori elettrici, e la sab
biatura un procedimento per 
cui la sabbia viene Usata per 

eliminare le incrostazioni dal
le pareti.' delle ^ sale mac
chine ». . ; -• ,:._ . . -

Il primo problema da risol
vere è . quindi quello della 
organizzazione del lavoro: in
fatti spesso, per * motivi • di 
urgenza, a bordo di una na
ve nella stessa cabina, si tro
vano ad operare nello. stesso 
tempo diversi lavoratori con
temporaneamente, ; e • quésto 
indubbiamente aumenta ' le 
possibilità di disagio, di ri
schio. « Per- quello che con
cerne il problema specifico 
della lavorazione con l'amian
to — prosegue Fasciolo — 
la nostra_ proposta sarà che 
venga abolito sulle nuove co
struzioni e sostituito con nuovi 
isolanti. Nel frattempo, sem 
pre con una migliore organiz
zazione del lavoro, sarà pos 
sibile ridurre al minimo il 
rischio • dell' intossicazione, 
provvedendo con dei mezzi 
di aspirazione che evitino la 
volatilizzazione delle particel
le di amianto ». • .!."•-..• 

€ Già da tempo — dice Ora
zio Lione, delegato della FILP 
CGIL — stiamo lottando su 
questi " problemi, e ultima
mente. con l'incendio a bordo 
dell'cAGIP.'r Sardegna» sul 
quale hanno rischiato la vita 
13 persone, la sicurezza dell' 
ambiente di lavoro è tornata 
ad essere uno dei nodi cen

trali della politica del sinda
cato. Ma per ottenere dei ri
sultati ' concreti, occorre - la 
consapevolezza .• che ; questi 
problemi si risolvano con ' la 
partecipazione non solo dei 
lavoratori di un determinato 
settore maggiormente colpi
to, ma con l'impegno di tutto 
il movimento democratico ». 

Max Mauceri 

All'asta 
: i manoscritti : 

di Verga? : 
PALERMO — Rischiano di 
essere messi all'asta, al mi
glior offerente, i manoscritti 
di Giovanni Verga. Questo 
sarebbe il triste epilogo di 
una sconcertante vicenda che 
si protrae da almeno 45 an
ni. E' da allora, infatti, da 
quando cioè le opere autogra
fe. per ordine del ministro 
fascista Bottai, furono affida
te alla custodia di una fami-

! glia catanese, che si teme sul
la definitiva destinazione dei 
preziosi incartamenti. Soltan
to di recente i manoscritti ' 
son tornati in possesso dei di
scendenti dello scrittore, che 
-hanno però- manifestato il 
proposito di disfarsene, dietro 
òvviamente un compenso. .. 

Attentato 
terroristico 

alla Clamerà 
di commercio 
italo-tedesca 

di Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Attentato terrò 
ristico dinamitardo, ieri mal 
Una poco dopo l'alba, alla 
Camera di commercio italo-
tedesca di Milano. • Vii ordi
gno • esplosivo ha devastato 
l'ufficio di rappresentanza in 
via Napo Torriani causando 
notevoli danni agli infissi e al
l'arredamento ma. fortunata
mente, nessun» allo pfrsrno. 
Con ogni probabilità l'atten
tato è stato compiuto coni? 
una sorta di criminale rispo
sta all'evasione del nazista 
Kappler dall'ospedale militare 
di Roma. 
•< La violentissima -deflagra
zione che ha fatto tremare 
i vetri delle finestre in un 
raggio di alcune centinaia di 
metri è avvenuta poco prima 
delle sei. Gli attentatori ave
vano collocato con |>erizia l'or
digno tra la base della ser
randa a maglie e la porta 
a vetri della sede della Ca
mera di commercio italo te
desca in modo tale che la 
deflagrazione causasse più 
danni possibili. Infatti la sa
racinesca e la parte metal 
lica , della porta d'ingresso 
agli . uffici hanno funzionato 
da camera di scoppio per 
i circa 350 «ramini di espio 
sivo da mina, come ha con
fermato il maresciallo De Si
mun;.'. 

Oltre ai locali della Camera 
di commercio sono stati gra
vemente danneggiati anche 
un pullman e due automobili 
parcheggiati a parecchi me
tri di distanza dal luogo del 
l'attentato: gli spezzoni di la
miera o le schegge di marmo 
degli stipiti lungo i quali cor
rono le guide della saracine
sca. divelta e .squarciata, si 
sono sparsi tutt'intorno crivel
lando i muri degli edifici cir
costanti e trapassando le car
rozzerie dei veicoli in sosta. 
• Anche l'ampia vetrata del-
l'l>otel Augustus è crollata al 
suolo, distrutta dallo sposta
mento d'aria causato dalla 
deflagrazione,;, che .ha sfon
dato-pure-la- vetrina di un 
negozio di barbiere posto prò 
prio dirimpetto rilla! Camera 
di commercio italo-tedesca i 
cui locali, naturalménte, han
no subito i danni maggiori. 

Gli elementi in possesso de
gli inquirenti sono scarsi an
che perchè l'esplosivo da mi
na. come ci ha spiegato il ma
resciallo De Simone, data la 
elevatissima velocità di com
bustione, non lascia nessuna 
traccia, contrariamente a 
quanto avviene con altri espio 
sivi come il tritolo o la di
namite. E' stato possibile sta 
bilire solo (ma approssima
tivamente) la quantità di ma
teriale usato (circa 350 gram 
mi) e il tipo di miccia im
piegata. lunga e a lenta coni 
bustione. Per il resto, e so
prattutto per quanto riguarda 
l'identità dei criminali terrò 
risii, buio completo. 

Nessuno ha visto neppure 
da lontano chi ha collocato 
la bomba nonostante la zona 
sia • abbastanza - frequentata 
anche al mattino presto, data 
la vicinanza con la stazione 
centrale. Ora si attende il 
consueto volantino che. come 
è prassi ormai consolidata in 
casi simili, rivendichi a qua! 
che gruppo terroristico la pa
ternità dell'attentalo. 

U scossa sismica di giovedì 

Sgomberate a Terni 
15 case pericolanti 
dopo il terremoto 

La prefettura ha chiesto al ministero l'invio di tende 
per ospitare un centinaio di senzatetto 

Nel disastro di Santa Cruz de Tenerife 

TERNI — Appare più grave 
di quanto si era creduto in un 
primo momento il danno cau
sato dal sisma che la scor
sa notte ha colpito Terni. 
Una quindicina di abitazioni 
della periferìa nord di Ter
ni (in località Battiferro e 
Castamagna) sono state de
finite pericolanti, dopo un so
pralluogo tecnico fatto ieri 
mattina. Gli aoitanti. un cen
tinaio di persone, hanno quin
di dovuto lasciare le case. 
La prefettura di Terni ha 
richiesto al ministero del
l'Interno l'invio di tende per 
ospitare gli evacuati. 
" Durante il movimento tellu; 

rico nella sua abitazione al 
quartiere Matteotti, a Terni, 
un uomo di 69 anni è morto 
per infarto. L-;: 

Il terremoto si è fatto sen
tire anche a Spoleto. Per al
cune persone anziane o mala
te è stato 'provveduto al loro 
trasporto ali ospedale provin
ciale. Sui luoghi subito dopo 
la prima scossa si sono recati 
| v.gili del fuoco di Spaleto 
e Perugia e i carabinieri della 
compagnia di Spoleto, che 

provveduto fino all'alba 

ad ispezionare tutta la zona. 
Il movimento tellurico è sta
to avvertito da alcuni abitan
ti della provincia di Perugia. 
In particolare il lieve sismo 
ha avuto delle ripercussioni 
in alcune frazioni della pro
vincia di Perugia ed in par
ticolare in prossimità di' Nor
cia dove i vigili del fuoco 
sono intervenuti per control
lare alcune vecchie abitazio
ni. ' . • - . - x 

L'epicentro del terremoto è 
stato localizzato a circa 60 
chilometri da Perugia in di
rezione sud-sud est. Lo ha con
fermato ieri mattina il diret
tore . dell'Osservatorio sismo
logico « A. Bina > padre Mar
tino Siciliani. Due sono sta
te le scosse di maggiore in
tensità registrate dagli stru
menti dell'Osservatorio dei pa
dri Benedettini; quella delle 
21.33 valutata attorno al 5. 
grado della scala Mercalli e 
quella delle 22.43 valutata tra 
il 5 eri il 6 grado. • 

'..' Già ' in precedenza erano 
state registrate dalle • appa-
re.chiature altre quattro scos
se di varia intensità, ma non 
superiori al 4. grado." •:•>:. • 

300 kg di uranio 
su uno dei due jumbo 
venuti a collusione? 

Nessuna conferma da parte americana - Inchiesta 
della polizia spagnola - Presto un rapporto 

MADRID — Un portavoce 
dell'ambasciata americana a 
Madrid ha detto di non po
ter confermare né smentire 
la notizia pubblicata da un 
giornale delle Canarie, secon
do cui. fra i rottami dei due 
« Jumbo jet > scontratisi il 
27 marzo di quest'anno, men
tre partivano : dall'aeroporto 
di Santa Cruz de Tenerife. 
a>no • stati trovati trecento 
chili di uranio. 

Nello scontro fra un «Boe
ing 747 » della « Pan Am » e 
un altro jumbo, appartenen
te alla compagnia olandese 
« KLM ». morirono 581 perso
ne: fu il più grave disastro 
nella storia dell'aviazione. Il 
giornale delle Canarie. cEl 
Dia», ha scritto nel suo nu
mero di ieri che l'uranio tro
vato. secondo l'articolo, fra i 
resti dei due giganteschi ae
rei è rimasto per vari mesi 
presso un commerciante di 
rottami del luogo. Quindici 
chili, aggiungeva « El Dia ». 
sono venuti in possesso di 
uri gioielliere il quale ritene
va si trattasse di oro bianco. 

Un • funzionario americano 
ha definito « incredibile e biz
zarra » la notìzia. « Non c'è 
alcuna informazione ». ha ag

giunto, e che indichi la pre
senza di uranio ' a bordo ». 
Secondo l'agenzia nazionale 
« Cifra ». sia la polizia che 
un tribunale militare di • Te
nerife hanno smentito le in
formazioni di « El Dia ». 

La « Cifra » dice, dando no
tizia di queste smentite, che 
la polizia ha in ogni modo 
avviato una inchiesta. L'agen
zia nazionale ha • anche det
to che un « investigatore » 
intervistato alla radio spagno
la ha detto che uno dei due 
« Jumbo > aveva uranio in una 
delle ali. j ,.- - : . . » . - . . : 
- Intanto le autorità spagno
le stanno dando gli ultimi ri
tocchi al rapporto che riassu
me le circostanze della scia
gura aerea. H ministero dei 
trasporti ha nel frattempo 
pubblicato, ieri sera, un co
municato nel quale dice che 
non c'era alcun < televisore 
nella torre di controllo del 
l'aeroporto di «Los Rodeos». 
Il comunicato fa seguito al
l'articolo del giornale danese 
« Aktuelt », secondo cui i con
trollori di volo spagnolo sta
vano osservando la televisio
ne poco prima dello . scon
tro dei «Boeing». •: 

Motopescherecci a Palermo 
V in « corteo » di : protesta 

PALERMO — Oltre una cinquantina di motopescherecci dei 
porti di Termini Imexese, Trabia, Su i Nicola, L'Arena e Por-
ticello, lungo la costa orientale del Palermitano, hanno fatto 
un «corteo marittimo» di protesta fino nel porto di Pa
lei mo. Qui si sa io ormeggiati alle banchine e armatori ed 
equipaggi hanno proseguito a piedi il corteo fino all'asses
sorato reglcnale alla pesca. La manifestazione per richia
mare l'attenzione delle autorità sul problema della pesca a 
strascico che è vietata da un decreto dell'assessore emanato 
il 28 novembre del 1936,' ciò che comporta per i pescatori 
numerose multe. « E' un vero sopruso », dicono polemicamente. 
In rampo nazionale, nessuna legge oppone un divieto del 
tenera, .7 . . • ; • • : : . . " • ^ • •-.:....-. , 

A partire dall'estate 1978 =. 

Cambia dopo 50 anni \ 
il sistema delle 

targhe per le auto • 
Roma non sarà più scrìtta per intero - Come si ri
conosceranno le province e i capoluoghi di regione 

ROMA — Dopo 50 anni in 
Italia cambia il sistema della 
targatura degli autoveicoli. 
La vecchia legge del 1927 — 
la prima in materia nel no
stro Paese — verrà infatti so
stituita da una nuova norma
tiva che dovrebbe andare in 
vigore a metà del prossimo 
anno. Una delle principali no
vità della « rivoluzione » delle 
targhe sarà la perdita da 
parte di Roma del privilegio 
di essere l'unica città italia
na il ' cui nome ha figurato 
fino ad oggi per intero da
vanti e dietro alle auto. Dal
l'estate del prossimo anno — 
è questo il periodo previsto 
per la - pratica attuazione del 
ministero dei Trasporti sul 
«nuovo sistema di targatu
r a » - — Roma ' diventerà 
«R2» oppure «R3. R4. RS, 
R6. R7, R8 ». via via secon
do la progressione delle im
matricolazioni. ' . 

In base alla nuova norma
tiva entrata in vigore le tar
ghe anteriori e posteriori de
gli autoveicoli che saranno di
stribuite in futuro avranno un 
contrassegno di immatricola- • 
zione cosi costituito: sigla di 
identificazione' marchio uffi

ciale della repubblica ' italia
na, un carattere alfabetico. 
due caratteri numerici, un 
punto di separazione e due 
caratteri alfabetici. Si avran
no, cioè, per tutte le provin
ce un'alternanza di lettere e 
di •• numeri. In particolare, i 
capoluoghi di regione avran
no una sigla costituita da una 
sola lettera e da un numero 
progressivo, in meda da mol
tiplicare le possibilità di im
matricolazione. Per la sigla 
di Milano si mizicrà con e MI. 
M2. M3. M4. M5. M6. M7. M8» 
per Torino, con «TO. TI. T2, 
T3.-T4. T5»: per Napoli, con 
e NI. N2. N3. N4»; Per Bo
logna. con «B0. Bl, B2»; per 
Bari, con «B3, B4»; per Fi-
rem», con « FI, F2. F3 »; per 
Genova, con «GÌ, G2»; per 
Palermo con «P2, P3»; per 
Venezia, con «V2, V3». 

Le altre novità scaturite dal 
decreto del ministro Ruffini 
riguardano, a parte la mo
difica del criterio descrittivo* 
l'adozione di nuove misure, 
eguali dimensioni per le tar
ghe anteriori e posteriori de
gli autoveicoli, il fondo rifran
gente e la modifica dei coló
ri di fondo e delle cifre.-

Contro un giudice 

Fallito 
clamoroso 
attentato 

nella RFT 
KARLSRUHE — La polizia 
tedesca è impanata natia ri
cerca di cinque p2rsone, di
chiaratesi appartenenti a'.ìa 
«Frazione esercito rosso», che 
hanno cercato di compiere 
un attentato contro l'ufficio 
del procuratore Federale ge
nerale Kurt Rebmann. I cin
que di « Frazione esercito ros
so», organizzazione del grup
po di estrema sin -tra « Baa-
der Meinhcf ». ccn jl prstasto 
dì acquistare un quadro si 
erano introdotti nell'apparta
mento di un pittore che abi
ta ad un centinaio di nnivi 
dalla Procura federai» e dopo 
aver legato e imbavagliato ti 
pittore e la moglie nanna in
stallato su una finestra dal
l'appartamento prospiciente 
gH uffici della procura un 
lnciabombe automatico co
mandato da un sistema elet
tronico e armato con un tubo 
di esplosivo puntato contro 
l'ufficio del procuratore. 

La polizia lia comunque po
tuto disinnescare in tempo 
l'installazione grazie al tem-
pe-tivo allarme dato dal pit
tore e da sua moglie riusciti 
a liberarsi dai legacci. 

Rebmann è il succhiar* 
del procuratore generale Sìeg-
frid Buback uccisa a co/pi 
d'arma da fuoco all'inizio del
l'aprile scorso nel centi* * 
Karlsruhe da e** 
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